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CANTIERI, SICUREZZA & SALUTE: DAL PROGETTO AL COLLAUDO FINALE

Intervento di restauro dell’ex convento

di San Domenico – ex Manifattura Tabacchi in Lucca

Descrizione del contesto in cui è collocata l’area del cantiere

L’area d’intervento si colloca nel quadrante sud-ovest della città di Lucca ed è ubicata entro

la cinta muraria «arborato cerchio».

L’area d’intervento dell’ex Convento di San Domenico – ex Manifattura Tabacchi è

identificata dalle seguenti infrastrutture urbane (in senso orario): Piazzale G. Verdi,

Viale Vittorio Emanuele, Piazza della Magione, Via San Domenico, Via dei Tabacchi,

Piazza della Cittadella (Via Padre Maccarini) e Via del Pallone.

Il contesto in cui si colloca l’area del cantiere è quello di una fabbrica dismessa

(manifattura tabacchi) all’interno della cinta muraria della città.

La viabilità interna è completamente pianeggiante e pavimentata; i manufatti oggetto di

intervento o di demolizione sono generalmente su più piani raggiungibili con scale interne

in muratura od in acciaio.

Attualmente all’interno degli edifici nell’area di intervento non sono presenti linee aeree di

alimentazione elettrica; sono state disattivate le linee di alimentazione idrica, del gas e

della energia elettrica. Sono invece presenti diverse macchine che devono essere

rimosse.



ING. AMEDEO ROMANINI– Gdl Sicurezza CNI

CANTIERI, SICUREZZA & SALUTE: DAL PROGETTO AL COLLAUDO FINALE

Intervento di restauro dell’ex convento

di San Domenico – ex Manifattura Tabacchi in Lucca



ING. AMEDEO ROMANINI– Gdl Sicurezza CNI

CANTIERI, SICUREZZA & SALUTE: DAL PROGETTO AL COLLAUDO FINALE

Intervento di restauro dell’ex convento

di San Domenico – ex Manifattura Tabacchi in Lucca

Descrizione dell’opera

Il complesso sorge nella zona della “Cittadella”, una parte molto antica della città che deve

il proprio nome al carattere militare datole dalle fortezze costruite qui da Castruccio

Castracani prima (fortezza «Augusta») e da Paolo Guinigi («la Cittadella») poi per

essere smantellate nel 1430.

Nel 500 parte della zona viene adibita a deposito del grano gestito dall'Offizio

dell’Abbondanza che curerà anche la produzione e distribuzione del pane in città.

Nello stesso periodo, ma su di un’altra parte del sito corrispondente all’attuale ala rivolta

verso piazza della Magione, viene costruito un convento femminile domenicano.

Difatti tale area è stata occupata dal 1513 da un convento femminile domenicano, che

portò avanti la propria funzione per 300 anni, fino a quando Elisa Baciocchi ne ordinò

l’espropriazione e il trasferimento delle monache nel monastero dell’Angelo. Alla fine del

1807 l’ex-convento divenne prima la sede dell’Istituto Elisa e successivamente come

Istituto Reale Maria Luisa, una nuova istituzione educativa che faceva parte di un

ambizioso disegno di riorganizzazione complessiva della pubblica istruzione. Solo nel 1892

il fabbricato venne acquistato dal Ministero delle Finanze e accorpato alla contigua fabbrica

del tabacco.
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Descrizione dell’opera

La Manifattura Tabacchi apre nel 1818 diventando la fabbrica più importante di

Lucca, insieme alla Cucirini Cantoni Coats, rappresentando la più importante realtà del

lavoro operaio con manodopera in prevalenza femminile.

La storia della Manifattura è legata a quella del Sigaro Toscano la cui arte di lavorazione a

mano è famosa in tutto il mondo come famose in tutto il mondo sono le “sigaraie di Lucca”.

Dal giugno 2004 la lavorazione è trasferita nel polo industriale in periferia e da quel giorno

l’intero complesso è vuoto abbandonato ad eccezione di alcuni locali destinati a spazi

espositivi.

L'area è stata oggetto di numerose trasformazioni ed evoluzioni, che si sono manifestate

nel corso dei secoli. E' possibile trovare tracce storiche di queste evoluzioni, a partire dal

XIV secolo.
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IL PROGETTO
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Identificazione delle aree dei cantieri

Prima dell’inizio dei lavori sugli edifici oggetto degli interventi, il progetto prevede le

rimozioni e le demolizioni di seguito elencate (si veda la planimetria lay-out delle

demolizioni):

•· la realizzazione dell’accesso “A”;

•· la rimozione di tutte le tettoie metalliche, i condotti di esalazione, le tubazioni e le

condutture varie vincolate alle facciate dei fabbricati;

•·la demolizione della struttura metallica costituente il parcheggio pubblico a due piani;

•·la rimozione dei macchinari e la demolizione della copertura (capannone) posti tra il

fabbricato da demolire ed il corpo di fabbrica posto a separazione con l’ex parcheggio;

•· la demolizione della porzione di fabbricato posto tra il fabbricato di cui all’intervento A

ed il fabbricato destinato a “Cantiere Aperto”.

Le planimetrie delle demolizioni e delle rimozioni sono riportate nei lay out di cantiere.

Tutta l’area viene successivamente suddivisa nei seguenti cantieri così identificati in

relazione agli interventi richiesti:

- Intervento A: “Centro per attività di contrasto al disagio” che interessa l’edificio,

denominato CD, il cui prospetto Est affaccia su piazza della Cittadella.

Dal punto di vista dimensionale la porzione di edificio destinato alla presente funzione,

presenta una pianta rettangolare con lunghezza di circa ml. 56,00 (lato di Piazza della

Cittadella) e profondità del corpo di fabbrica di ml 15,50. La superficie lorda di piano è di

circa 866 mq. L'altezza media del piano è circa di ml. 3,60. Una porzione limitata di

superficie posta a nord del piano oggetto di intervento ha altezza interna di ml 4,02.
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- Intervento B e C rispettivamente “Centro di competenza per lo sviluppo e l’insediamento

d’impresa ad alta innovazione tecnologica” e “Strutture per l’alta formazione connesse al

trasferimento tecnologico” che interessa l’edificio, denominato AF/IM, che si sviluppa su

tre piani in fregio a Via Vittorio Emanuele sul prospetto Nord ed a piazza Verdi sul

prospetto Ovest.

Dal punto di vista dimensionale l'edificio esistente presenta una pianta ad L con lunghezza delle

due ali ortogonali di circa ml. 61,00 sul lato di piazza Verdi e di ml. 50,00 sul lato di Via Vittorio

Emanuele.

La profondità dei corpi di fabbrica è di ml. 8,40 sul lato verso la piazza, con un leggero

restringimento della profondità in corrispondenza dell'estremità, e di ml. 11,85 in corrispondenza

di Via Vittorio Veneto. Al corpo di fabbrica a L si aggiunge un ulteriore blocco funzionale di forma

rettangolare (ml 8,90 x 6,90) staccato dal blocco principale e collegato con questo tramite una

passerella aerea. La superficie lorda totale del piano è di circa 1.142 mq.

L'altezza media del piano è circa di ml. 4,61 (sotto capriata). L'attuale presenza di un

controsoffitto posto all'altezza di ml 4,14 nasconde la copertura costituita da tetto a due falde di

tipo tradizionale (pianelle, travetti e travi in legno) sorretto da capriate in legno di buona fattura

poste ad una distanza reciproca che varia da ml 3 a ml 4.
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- Intervento D: “Centro di competenza di tecnologie, arti e spettacolo” che interessa

l’edificio, denominato AS, i cui corpi di fabbrica delimitano a Sud, Est ed Ovest il

vecchio

chiostro.

Dal punto di vista dimensionale l'edificio esistente presenta una pianta quadrangolare e si

sviluppa attorno ad uno spazio centrale coperto che anticamente era il chiostro interno

dell’ex Convento di San Domenico. I diversi corpi di fabbrica sono caratterizzati dalle

seguenti dimensioni: il corpo lungo Via V. Emanuele presenta tre piani fuori terra ed una

lunghezza di circa 60 ml con una profondità di circa 13,50 ml; il corpo lungo Via San

Domenico presenta due piani fuori terra ed una lunghezza di circa 55 ml con una profondità di

circa 22,80 ml; il corpo lungo Via dei Tabacchi presenta due piani fuori terra ed una lunghezza

di circa 79,60 ml con una profondità di circa 24,20 ml; il corpo lungo la corte interna presenta

due piani fuori terra ed una lunghezza di circa 45,80 ml con una profondità di circa 13,60 ml;

lo spazio centrale presenta una larghezza di 33,10 ml ed una larghezza di 30,40 ml.

La superficie lorda al piano terra è di circa 4.675 mq di cui circa 720 mq non oggetto del

presente intervento, al piano primo è di circa 3.742 mq ed al piano secondo 788 mq.

L'edificio risulta composto da una serie di corpi di fabbrica aventi caratteristiche differenti.
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Il corpo di fabbrica lungo Via V. Emanuele presenta al piano terra spazi con solai a voltine in

laterizio e con volte a botte lunettate ed un corpo rivolto verso lo spazio centrale che

funzionava da portico perimetrale con soffitto con volte a crociera; al piano primo spazi

con soffitti caratterizzati da travi in c.a. Ricalate ed un corpo rivolto verso lo spazio centrale

che funzionava da portico perimetrale con soffitto con volte a crociera; al piano secondo spazi

con soffitti caratterizzati da capriate lignee con controsoffitto piano in cannicciato ed un

corpo rivolto verso lo spazio centrale che funzionava da portico perimetrale con soffitto con

volte a crociera.

Il corpo di fabbrica lungo Via San Domenico presenta al piano terra spazi con soffitti con volte

a crociera ed un corpo rivolto verso lo spazio centrale che funzionava da portico perimetrale

con soffitto con volte a botte lunettato; al piano primo spazi con soffitti caratterizzati da un

controsoffitto piano che cela un sistema complesso di capriate in legno.

Il corpo di fabbrica lungo Via dei Tabacchi presenta al piano terra spazi con solai a voltine in

laterizio e con volte a botte lunettate ed un corpo rivolto verso lo spazio centrale che

funzionava da portico perimetrale con soffitto con volte a crociera; al piano primo spazi con

coperture a due falde caratterizzati da capriate in legno e ferro estremamente interessanti ed

un corpo rivolto verso lo spazio centrale che funzionava da portico perimetrale con soffitto

piano.

Il corpo di fabbrica lungo lo spazio interno presenta al piano terra spazi con soffitti con volte a

botte lunettate ed un corpo rivolto verso lo spazio centrale che funzionava da portico

perimetrale con soffitto con volte a crociera; al piano primo spazi con copertura a due falde in

latero cemento ed un corpo rivolto verso lo spazio centrale che funzionava da portico

perimetrale con soffitto piano.

Lo spazio centrale presenta una struttura metallica con quattro pilastri e travi reticolari

che sostengono una copertura formata da una sottostruttura in travi metalliche e tavolato in

legno ed un manto in lamiera grecata.
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AREA ED ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

Descrizione generale del cantiere

Accessi

In riferimento a quanto indicato nelle tavole di lay-out del cantiere si prevede la realizzazione

dell’accesso da piazza Verdi (accesso “A” – ingresso ad Ovest). Per la protezione e la

eliminazione delle interferenze viene predisposta una recinzione in fregio all’edificio del tribunale

per consentire l’accesso agli impiegati in detto edificio (vedi tavola 02).

Vengono predisposti gli accessi “B” da via Vittorio Emanuele (ingresso Nord) e l’accesso “C”

da Piazza della Cittadella.

Nel corso delle demolizioni indicate nella planimetria di tavola 02 viene interdetto l’ingresso al

parcheggio sia dall’entrata Ovest che dall’entrata Est.

Le demolizioni, oltre ad essere funzionali con lo scopo del progetto, consentono, di realizzare la

viabilità interna che quindi ha una configurazione variabile nel corso delle stesse.

Il cantiere in questa fase prevede solo l’utilizzo dei macchine e mezzi per rimozioni e demolizioni ed

è confinato dagli edifici esistenti e dalla recinzione in piazza Verdi.

L’accesso ai luoghi di lavoro del personale addetto avviene dagli accessi “B” e “C”; i mezzi in

entrata ed uscita utilizzano l’accesso “A”. Conseguentemente all’esecuzione delle demolizioni

descritte, tutta l’area d’intervento verrà suddivisa come indicato ed all’interno dell’area d’intervento

verrà identificata una viabilità a comune fra i cantieri.

Viene inoltre realizzato come detto un accesso protetto ad uso dell’Archivio del Tribunale di

Lucca.

Rimozione dell’impiantistica esistente

L’ubicazione ed entità degli interventi di smantellamento e rimozione dell’impiantistica presente nel

sito sono consegnate nelle tavole IM ed IE relative alle rimozioni degli impianti esistenti.

E’ previsto il totale smantellamento dell’impiantistica presente nel sito.
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Demolizioni

L’ubicazione ed entità degli interventi di demolizione delle strutture metalliche e delle

strutture murarie sono evidenziate nei lay out di cantiere.

In particolare verranno smantellate tutte le tettoie metalliche a sbalzo ed il capannone

con copertura in acciaio; le demolizioni murarie interesseranno elementi localizzati

all’interno dei corpi di fabbrica.

Intervento “A” – Centro per il contrasto al disagio

L’area di cantiere verrà allestita dopo le operazioni di rimozione e demolizione all’interno

della ex Manifattura tabacchi; l’area risulta avere il fronte est sulla piazza della Cittadella ed il

fronte ovest sulla corte interna; al cantiere vi si potrà accedere dall’ accesso “A” attraverso la

viabilità interna a comune e dall’accesso “C” riservato alle maestranze.

Sulla facciata prospiciente la piazza della cittadella sarà installato un ponteggio metallico

fisso ed una recinzione metallica di protezione; sulla corte interna l’area risultando già

delimitata dagli edifici presenti, saranno installati due cancelli per limitare l’ingresso all’area

di cantiere.
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Intervento “B” e “C” – Centro per l’insediamento impresa e l’alta formazione

L’area di cantiere verrà allestita dopo le operazioni di demolizione all’interno della ex Manifattura 

tabacchi. L’area risulta avere due fronti strada rispettivamente uno su Via Vittorio Emanuele ed 

uno su Piazzale Verdi, nonché uno posto su corte interna.

Al cantiere i mezzi accedono dall’ingresso carraio “A” attraverso la viabilità interna di cantiere a 

comune; le maestranze dagli accesso “B” e “C”.

Le facciate saranno interamente occupate dai ponteggi metallici fissi, i quali sul fronte 

strada saranno recintati da un paramento con struttura rigida non forata avente una 

altezza di m 2,00 e segnalata in orario notturno con lampade ad intermittenza.

Occupando parzialmente il marciapiede, l’impresa affidataria provvede a formare delle 

strisce pedonali provvisorie e ad installare la giusta segnalazione al fine di deviare il 

passaggio dei pedoni sul lato opposto della strada.

Nel cantiere vi sarà installata una gru a torre da posizionarsi nell’angolo interno tra gli 

edifici AS e CD. In basamento della gru dovrà essere confinato con recinzione fissa.

Nella zona limitrofa i locali ad uso ufficio, verranno installati i quadri elettrici di cantiere, 

al fine di poter servire tutte le zone oggetto di intervento; sarà infine allestita una apposita 

zona per lo stoccaggio dei materiali come indicato nelle tavole SC allegate.
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Intervento “D” – Centro di competenza di tecnologia, arti e spettacolo

L’area di cantiere verrà allestita dopo le operazioni di demolizione all’interno della ex

Manifattura tabacchi.

Al cantiere i mezzi accedono dall’ingresso carraio “A” attraverso la viabilità interna di cantiere

a comune; le maestranze dagli accesso “B” e “C” .

L’area risulta avere fronti rispettivamente su via Vittorio Emanuele, via San Domenico, piazza

della Cittadella e sulla corte interna; le tre facciate poste prospicienti la pubblica via, sarà

interessata dall’installazione di ponteggi metallici fissi, i quali sul fronte strada saranno

recintati da un paramento con struttura rigida non forata avente una altezza di m 2,00 e

segnalata in orario notturno con lampade ad intermittenza.

Occupando parzialmente il marciapiede, la ditta appaltante tali opere provvederà a formare

delle strisce pedonali provvisorie e ad installare la giusta segnalazione al fine di deviare il

passaggio dei pedoni sul lato opposto della strada.
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CANTIERI, SICUREZZA & SALUTE: DAL PROGETTO AL COLLAUDO FINALE

D.Lgs 81/08 - Demolizioni
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CANTIERE APERTO
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REGOLAMENTO BOE

D.M. 28/02/2017
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CANTIERE APERTO ALLA COMUNITA’

VISITE GUIDATE PER GLI SCAVI ARCHEOLOGICI
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IERI
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OGGI 
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Melius cavere quam pavere
(Meglio stare attenti che aver paura)


